Caso n.1: Il conflitto tra genitori e figli.

Lidia è madre di due bambini di 7 anni e di un anno. La figlia maggiore è nata da una sua precedente relazione, mentre il figlio minore è frutto del suo attuale matrimonio. Lidia ha dei problemi con la figlia poiché quest'ultima non ascolta nessuno. Non si fa influenzare né dalla madre, né dal marito, né dagli insegnanti a scuola. A scuola ha problemi con i suoi coetanei perché desidera comandare su tutti. Quando qualcosa non va come vuole, diventa cattiva e litigiosa. Non segue le istruzioni dell'insegnante. Ha sempre mille cose da fare, diverse da quelle che le sono state dette. Fa ciò che vuole e quando lo vuole. Né le punizioni né le ricompense dopo aver tenuto un buon comportamento sembrano aiutarla. È ribelle e aggressiva e litiga con gli adulti. Prende in giro il fratellino e gli fa del male intenzionalmente. La sua aggressività è aumentata dopo l'arrivo del fratellino, ma quando era figlia unica c'era poca differenza nel suo comportamento. Il fratellino è diventato nervoso e piagnucoloso a causa dell'atmosfera familiare. Lidia e suo marito stanno perdendo la pazienza... e in più lei è incinta di 9 mesi e la costante nervosità sta influendo negativamente sul suo benessere.

I figli sono amati allo stesso modo. Il marito attuale di Lidia ha velocemente imparato ad amare sua figlia come se fosse sua. Anche i suoi genitori lo hanno fatto.

Lidia, incapace di sopportare ancora il comportamento disturbante della figlia, si è recata da uno psicologo insieme a lei. Per lo psicologo era evidente che il comportamento della bambina fosse il risultato di un rifiuto emotivo dopo la separazione dei genitori. La bambina si sentiva respinta sia dal padre, sia dalla madre, che aveva dato vita a una nuova famiglia. Era anche gelosa del fratellino e riversava la sua rabbia su di lui.

Strategia n. 1: Equità nel trattamento dei figli

La madre, in particolare, dovrebbe applicare le stesse regole a entrambi i figli a casa, al fine di non causare gelosie e frustrazioni inutili. Un trattamento equo avrà un impatto sulla pace familiare.

Strategia n. 2: Trascorrere più tempo solo con la figlia per compensare le carenze affettive

Una figlia ha bisogno della vicinanza della madre. Dovrebbero avere del tempo solo per loro due, facendo qualcosa insieme.

Strategia n. 3: Conseguenze

La coerenza negli accordi è un segnale importante per i bambini che vengono trattati con responsabilità.

COMPITI:

1. Osserva la situazione descritta sopra attraverso gli occhi della bambina ed esprimi le emozioni che la guidano.

2. Proponi altre possibili soluzioni per il conflitto madre-figlia.
